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VI IL TURISMO CULTURALE: UN PRODOTTO
LEADER

1. Le risorse culturali in Sicilia: verso una nuova offerta
integrata

Lo sfruttamento delle risorse culturali siciliane come patrimonio d’attrattiva turistica è
per la regione un plus sia in termini economici che d’immagine.

La Sicilia è una destinazione dalle grandi potenzialità artistiche culturali che, pur
andando oltre i siti già rinomati a livello nazionale ed internazionale ( si pensi ad esempio
alla Valle dei Templi in provincia d’Agrigento ed al Teatro Greco di Taormina), offre un
patrimonio ancora “vergine” e di grande interesse.

Per questo la Regione Sicilia è impegnata in un programma di rivalutazione,
valorizzazione e gestione delle risorse culturali ed ambientali, tanto da pensare di ideare
un sistema organico per la promozione del patrimonio culturale attraverso l'utilizzo di
itinerari e percorsi turistici integrati (in cui si crea un collegamento tra arte, storia,
ambiente, tradizioni, folclore, mare, sport e benessere), con l'obiettivo di offrire un
sistema turistico diversificato e, al tempo stesso, appetibile e di qualità.

Gradualmente, infatti, l'interesse degli italiani e degli stranieri in generale si sposta
anche su altre località considerate fino ad oggi "minori". I Beni culturali siciliani possono,
in questa ottica,  assicurare un vantaggio competitivo anche su scala nazionale, tanto da
essere considerati come un vero e proprio capitale nazionale capace di produrre un
reddito e di offrire occupazione.

La vera scommessa è quella di rendere questo prodotto accessibile e fruibile in termini
di qualità/prezzo.

In Sicilia, il sistema museale si compone nella sua maggioranza di musei pubblici
suddivisi in autonomi, cioè quelli che non dipendono dalle sovrintendenze ai Beni culturali
e in antiquarium, vale a dire quelli sotto la loro tutela, mentre, una altra fascia
contraddistingue i musei civici e le fondazioni che risultano essere private o comunali.

Luogo di antichi scambi culturali, sociali e commerciali e, forze politiche differenti che
hanno segnato la storia di un'intera regione, costruendole un ampio e variegato
patrimonio, il territorio siciliano oggi consta di innumerevoli tesori storico-artistici e
naturalistici; nello specifico sono stati censite circa 340 risorse culturali complessive.
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Graf.1 Il patrimonio Culturale in Sicilia

38%

25%

9%

22%

6%

Beni Archeologici
Edifici Religiosi Storico-Artistici
Beni Ambientali e Musei di Storia Naturale
Beni Storico-Artistici
Musei Folcloristici e delle Tradizioni Popolari

Fonte: elaborazione da dati ENIT-2000

Il 38% dell’offerta culturale regionale risulta essere composto da Beni Archeologici,
solo il Lazio, su scala nazionale, ha un’offerta superiore di siti archeologici; il 25% del
patrimonio culturale regionale è formato da chiese, santuari, monasteri e abbazie;
seguono i Beni di interesse Storico-Artistico con il 22%, ovvero musei, gallerie,
pinacoteche, castelli e dimore storiche presenti sul territorio siciliano; i Beni Ambientali e i
Musei di Storia Naturale risultano essere il 9%, mentre solo il 6% è costituito da Musei
Folcloristici e delle Tradizioni Popolari.

Le risorse culturali in Sicilia sono distribuite in tutto territorio: prima fra tutte risulta
essere la città di Palermo e la sua provincia con il 26% dei Beni Culturali presenti;
seguita da Catania e Trapani al secondo posto con il 13%; Messina con il 12%; Siracusa
con l'11%; Agrigento con l'8%; Ragusa con il 7% e le città di Enna e Caltanissetta con il
5%.
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Graf. 2 - Distribuzione delle risorse culturali presenti in Sicilia
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Fonte: elaborazione da dati ENIT – 2000

Va comunque osservato che la presenza di un’ampia offerta non riesce sempre ad
attrarre elevati flussi di utenza turistica. Palermo e la sua provincia, per esempio, risulta
essere tra le maggiori località ad alto contenuto di risorse storiche-culturali, ma deve
fronteggiare la provincia di Messina (Teatro Greco di Taormina) ed il sito archeologico di
Siracusa e di Agrigento (Valle dei Templi).

Enna e Caltanissetta, ad esempio, essendo nell'entroterra e, di conseguenza, fuori dai
circuiti turistici più importanti e più visitati della regione, stanno cercando di entrare negli
itinerari internazionali più frequentati (ricordiamo ad Enna la Villa del Casale, a
Caltanissetta le attività produttive legate all'agricoltura e alle attività estrattive).

Tab.1 - Numero complessivo dei visitatori paganti e gratuiti in Sicilia: Anno 1998, 1999
Anno 1998 Anno 1999

Provincia N.
Visitatori

Paganti

N.
Visitatori

Gratuiti

Totali  Incassi N.
Visitatori

Paganti

N.
Visitatori

Gratuiti

Totali Incassi

Agrigento 305.226 230.072 535.298  Lit. 1.451.996.000 282.463 222.382 504.845 Lit. 1.347.444.000
Caltanissetta 7.834 13.890 21.724  Lit. 31.336.000 5.898 14.477 20.375 Lit. 23.592.000
Catania 13.869 36.659 50.528  Lit. 91.860.000 8.991 28.206 37.197 Lit. 67.744.000
Enna 249.281 183.625 432.906  Lit. 997.124.000 246.848 204.304 451.152 Lit. 987.392.000
Messina 590.873 228.679 819.552  Lit. 2.447.364.000 596.468 276.301 872.769 Lit. 2.533.752.000
Palermo 447.073 311.965 759.038  Lit. 1.961.244.000 449.530 331.331 780.861 Lit. 1.960.824.000
Ragusa 11.338 16.015 27.353  Lit. 63.736.000 9.761 17.093 26.854 Lit. 54.000.000
Siracusa 346.362 260.090 606.452  Lit. 1.575.016.000 341.786 255.907 597.693 Lit. 1.547.932.000
Trapani 402.993 178.387 581.380  Lit. 1.629.972.000 392.226 265.139 657.365 Lit. 1.582.304.000

Fonte: rielaborazione dati dall'Ufficio Contabile - Regione Sicilia

Un dato interessante è quello relativo al numero totale delle presenze culturali, che



94 Mercury S.r.l.

risulta essere di 3.834.231 nel ‘98, leggermente inferiore rispetto all'anno 1999 che
manifesta il 3,00% in più dei visitatori, mentre il dato inerente gli introiti per l’anno 1998
risulta essere maggiore di soli L. 14.4664.000 rispetto al 1999, con un tasso di sviluppo
negativo (1998: incassi L. 10.249.648.000; 1999: incassi L. 10.104.984.000).

Negli anni 1998 e 1999, i siti più visitati risultano essere quelli archeologici ubicati in
provincia di Messina con un 6,49% in più nell'anno'99 (si pensi, per esempio, al Teatro
greco di Taormina o al Museo Archeologico dei Giardini Naxos, senza tralasciare le zone
archeologiche limitrofi, da Tusa a Tindari, fino ad arrivare nelle isole Eolie ed, in
particolare a Lipari).

Fa seguito la provincia di Palermo con 759.038 di visitatori nel 1998 e 780.861 nel
1999 e, quindi con un aumento del 2,85% rispetto all'anno precedente.

Segue la città di Siracusa con un tasso di crescita negativo pari a –1,42% (1999/1992),
mentre Trapani ottiene un positivo 13,07% in più dei visitatori.

Per quanto concerne Agrigento e la sua provincia, nel 1999 si osserva un calo del -
5,69%, questo non perché la Valle dei Templi non venga visitata e non sia posta in un
circuito internazionale, ma per l'interesse che gli altri siti iniziano a destare ed avere così,
una maggiore attenzione.

La città di Ragusa registra un -1,82% (99/92), dicasi altrettanto per il centro di Catania
che subisce  un calo del -26,38%. La città, a causa degli innumerevoli restauri da
effettuare, sta subendo una perdita annua non indifferente rispetto agli altri centri della
regione, in quanto, le potenzialità di sviluppo economico legate alla crescente
valorizzazione delle risorse culturali non vengono adeguatamente sfruttate.

Come già accennato precedentemente, Enna e Caltanissetta sono agli ultimi posti
nella graduatoria delle città d'arte più visitate in Sicilia, proprio a causa della loro
ubicazione, infatti, Enna ha registrato nel 1999 solo un 4,21% in più rispetto al'98, mentre
Caltanissetta addirittura un -6,21%.

Siamo in presenza, quindi, di un patrimonio ricco che deve essere tutelato e valorizzato
con iniziative, eventi, manifestazioni e attività di promozione, informazione e
comunicazione, facendo anche crescere le collaborazioni tra pubblico e privato, con il
comune impegno di migliorare l'accoglienza e l'ospitalità, di sviluppare i cosiddetti "servizi
aggiuntivi", le infrastrutture ricettive e di trasporto, la sicurezza, per rendere più attrattive
le località, per proteggere il patrimonio culturale ed ambientale, per puntare sulla
destagionalizzazione e diffondere attraverso le nuove tecnologie informative il "prodotto
Sicilia".

Inoltre, c'è da dire che in Sicilia, come del resto anche in Italia, la domanda verso i Beni
culturali, rispetto agli altri Paesi, si presenta frammentata fra i singoli siti museali e
concentrata a livello geografico regionale. Come anche differenze si possono rilevare fra
i visitatori paganti e quelli gratuiti, per esempio, in Francia l'ingresso gratuito è riservato
solo al 30%, mentre in Italia al 55%, in quanto vengono inclusi nei biglietti gratuiti, i
giovani appartenenti alle facoltà Umanistiche e alle Belle Arti, gli anziani al di sopra dei
65 anni, mentre si avvalgono di riduzioni gli studenti al disotto dei 26 anni (fonte: Touring
Club Italiano).
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2. Musei e parchi archeologici

2.1 Una breve riflessione storica: un processo di conservazione e
fruibilità

In grandi linee la differenza essenziale tra un museo e un parco archeologico è
costituita dal fatto che il parco permette di conoscere, a scala 1:1, la realtà materiale del
mondo antico (o di un settore di esso), mentre in un museo, per quanti artifici illustrativi e
di arredamento si possano mettere in opera, tale sintonia non sarà mai realizzabile con la
stessa immediatezza.

Storicamente è dal 1822-1823 che in Sicilia, nell’antica città di Selinunte, si ha una
valorizzazione degli scavi. Per quel che concerne, invece, le proposte di istituzione di
parchi archeologici fin dagli anni ’60, la Sicilia si pone all’avanguardia in questo campo di
recupero e conservazione. Infatti, in questi anni, nell’ambito delle Soprintendenze
Archeologiche della Sicilia Orientale e Occidentale venivano delineandosi alcuni parchi
archeologici, quali quelli di Selinunte Solunto e Camarina. La tendenza che si andava
sempre più delineando era quella di modificare il rapporto tra area archeologica e utenza.
L’area, valorizzata attraverso una più accentuata attenzione, si veniva a porre come un
momento di scelta culturale nel quale la ricerca specialistica confluiva, come logica
conseguenza, in un allargato godimento sociale e quindi turistico

Il parco archeologico in pratica garantisce la conservazione di un area definita, con il
suo contenuto storico – informativo, garantendo la conservazione anche di quelli
elementi non archeologici, aventi specifici valori estetici, artistici, storici, naturali che
costituiscono un incremento del valore culturale. Si tratta di un sistema di tutela capace
non solo di realizzare la conservazione, ma anche di assicurare la permanenza, la
leggibilità dei rapporti  tra reperto e reperto e tra reperto e ambiente che lo contiene, con
l’obiettivo di renderlo fruibile ed accessibile al pubblico. Per questo si attivano una serie
di infrastrutture che vengono ad aumentare il valore sociale ed economico dell’area
protetta.
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2.2 Legislazione: uno strumento indispensabile per la tutela ed il
turismo

La legge fondamentale che tutela i beni archeologici è la 1089 del 1939, mentre quella
che tutela le bellezze naturali e ambientali, è costituita dalla legge 1497 dello stesso
anno. Tutti i parchi rientrano nella prima, in quando hanno valore artistico storico, ma
sono tutelati con gli strumenti della seconda, quando la loro rilevanza sia di valenza più
propriamente ambientale o naturale. Allo stato attuale avendo scelto a suo tempo il
legislatore due differenti strumenti perla tutela e valorizzazione dei diversi aspetti,
risultata pressoché impossibile ricondurre il tutto a unità se non attraverso una modifica
legislativa, un tentativo del tutto inadeguato è stato compiuto dalla legge 490 del 19991.

La Regione Sicilia ha comunque proceduto su questa strada in maniera autonoma. Essa
ha in effetti utilizzato la propria competenza nella materia (protezione della natura, riserva
e parchi naturali) derivata dalla delega di funzioni di cui all'articolo 83 del Dpr 24 luglio
1977 n.616 per istituire parchi aggettivati con il termine archeologico, ma pur sempre
sotto il profilo giuridico, ricadenti nella categoria dei parchi naturali.

Tuttavia la difficoltà non e' stata superata dalla buona volontà legislativa delle Regioni,
poiché' permane il problema di fondo i beni culturali sono di competenza delle Regioni
(attraverso la Legge 1497 e la Legge Galasso2) o la tutela e l'aspetto del territorio
spettano ai Comuni. Ciò crea non solo inevitabili conflitti di competenza o di natura
burocratica, ma anche di natura politica e culturale: infatti emerge il contrasto culturale e
strategico tra l'interesse delle Soprintendenze ( tutela rigorosa del bene archeologico) e
quello della Regione (ampliare sempre più la fruibilità da parte dei cittadini). In realtà,
nella regione Sicilia, vi è stata una buona integrazione tra la tutela esercitata dalla
Soprintendenza e le politiche di fruibilità regionali.

Il termine parco archeologico ricorre per la prima volta in un testo normativo, e
precisamente nel decreto ministeriale 18 aprile 1993 che disciplina l'apertura al pubblico
di monumenti, musei e strutture similari. Questo, insieme con l’articolo 99 della legge 490
del 1999, è l'unico testo nel quale ufficialmente si nominano e si disciplinano (sia pure
limitatamente agli orari di apertura) i parchi archeologici, accomunandoli genericamente
alle aree archeologiche (cioè quelle recintate e di proprietà demaniale nelle quali siano
stati effettuati scavi) di ampia estensione e in cui i beni archeologici siano frammisti ad
elementi naturali. Tuttavia nel citato decreto ministeriale il termine non indica un preciso
strumento di fruizione culturale dotato di caratteristiche proprie; il parco archeologico e'
stato oggetto di una più precisa definizione nell'ambito del Piano Nazionale per
l'Archeologia, anche se  non del tutto sufficiente a soddisfare le esigenze di tutela e
fruizione.

Una normativa specifica, per quel che concerne la regione Sicilia, venne istituita nel
1993 dal Parlamento siciliano nell’ambito della legge finanziaria n. 25/1993, articolo 107:

                                                
1Decreto legislativo legge 29 ottobre 1999, n. 490. Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e
ambientali, a norma dell’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352.
2 Legge n. 431 agosto 1985
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"Interventi straordinari per l’occupazione produttiva in Sicilia"3. Il parco diventa strumento
di integrazione tra la necessità di tutela del sito e l’opportunità di diventare “prodotto
fruibile”.

3. La Sicilia un museo all’aperto: un percorso per un
autentico turismo culturale

Anche se in campo nazionale non esiste una normativa specifica, in Sicilia la figura
giuridica di “parco archeologico”, istituita nel 1993 dal Parlamento siciliano (legge
finanziaria n. 25/1993, articolo 107) non è stata attuata. La mancata attuazione di questa
legge regionale è dipesa dalla difficoltà di individuare e di perimetrare le diverse aree
nelle quali, secondo la norma, si dovrebbero svolgere azioni di tutela differenziata: la
prima area è interessata dalla presenza dei resti archeologici monumentali; segue una
zona di rispetto, finalizzata a evitare che la qualità del contesto archeologico venga
compromessa da un uso del suolo non compatibile con la presenza dei resti archeologici;
infine, una zona di controllo, la cui estensione è giustificata dalla necessità di
salvaguardare l’integrità del parco dalle attività insediative e produttive circostanti.

Mentre la prima zona è quella già acquisita al demanio, la perimetrazione delle altre
due zone è risultata difficile, anche se possono essere protette con strumenti vincolistici
diversi, sia di tutela ambientale (legge 1089/1939, articolo 21; legge 1497/1939, Piani
paesistici) sia di carattere urbanistico. In tal modo il territorio intorno ai parchi archeologici
potrebbe, nell’accordo sinergico fra diversi enti e privati, organizzarsi in funzione della
sua principale risorsa. Verrebbero, quindi, esaltati, valorizzati e sfruttati tematismi e
risorse diverse, di cui la Sicilia è estremamente ricca, tali da offrire un turismo culturale
accuratamente costruito. Sulla base di questa impostazione  nella provincia di Trapani si
sta cercando di costruire in accordo con l’Amministrazione provinciale e le
amministrazioni locali, una rete di itinerari tematici all’interno di un sistema i cui nodi
principali sono costituiti da Segesta, Selinunte-Cave di Cusa, Mozia-Lilibeo.

                                                
3 Cfr. paragrafo 4.
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Tab.2 Confronto con i beni archeologici nazionali
Regione parchi/resti all'aperto Musei/antiquarium Totale
Lazio 74 88 162
Sicilia 70 65 135
Campania 35 23 58
Toscana 9 43 52
Puglia 9 41 50
Sardegna 24 16 40
Veneto 8 32 40
Marche 10 24 34
Umbria 9 19 28
Piemonte 8 19 27
Basilicata 9 17 26
Emilia Romagna 4 22 26
Calabria 8 15 23
Lombadia 3 19 22
Friuli 4 12 16
Liguria 1 13 14
Abruzzo 3 6 9
Molise 2 5 7
Trentino 1 4 5
Valle D'Aosta 3 2 5
TOT. Nazionale 294 485 779

Una possibilità per la Sicilia di mostrarsi come vero e proprio museo all’aperto potrebbe
venire da una revisione della normativa che consideri parchi archeologici esclusivamente
le grandi aree archeologiche già demanializzate o in via di demanializzazione, e della
Legge regionale n. 17 del 15 maggio 1991, in cui viene dichiarato che "assumono
carattere di museo regionale", gli Antiquaria di Aidone, Gela, Tindari-Patti, Tusa, Giardini
Naxos, Himera, Marianopoli e il Museo archeologico di Lilybeo-Marsala. In base a questa
legge, infatti, alcune istituzioni museali, nate a seguito della ricerca archeologica e punto
di riferimento fondamentale sia per l’organizzazione logistica e tecnica sia per la
divulgazione della conoscenza in progress, vengono avulse dal territorio circostante cui
devono la loro ragione d’essere

Per la presente indagine sono stati censiti ben 135 beni archeologici tra musei e
parchi. Di questi beni 70 sono costituiti da parchi e resti archeologici all’aperto mentre 65,
sono costituiti da musei e antiquarium. Di tutte queste 135 evidenze è stato possibile
creare un panel di 40 siti, suddivisi nelle diverse provincie di proprietà della Regione.

I beni archeologici all’aperto sono strettamente relazionati con musei
musei/antiquarium, in quanto numerosi di questi ultimi sono nati proprio come strutture
per la raccolta dei reperti provenienti dagli stessi scavi archeologici. Risulta così evidente
una forte percentuale di patrimonio archeologico all’aperto, precisamente il 51,85%, e un
patrimonio museale del 48,15%. La Sicilia può così essere pensata come un grande
museo all’aperto che comprende in aggiunta innumerevoli bellezze naturali. La maggior
parte dei beni archeologici all’aperto sono concentrati nella provincia di Siracusa, con 22
beni segnalati pari al 24,28% del totale considerato. Mentre il maggior numero di musei
spetta alla provincia di Palermo con la presenza di 11 musei (pari al 16,92% del totale).
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In effetti la Regione Sicilia è tra le regioni italiane con la maggior offerta di beni
archeologici noti. Si colloca al secondo posto dopo il Lazio con 162 beni di cui 88
musei/antiquarium e 74 parchi/resti all’aperto. Considerando le percentuali appena
espresse, la Sicilia occupa il primo posto tra le regione italiane per il rapporto di beni
archeologici totali e beni archeologici all’aperto. Un elemento negativo relativo al sistema
trattato è costituito dalla inadeguatezza delle strade di accesso ad alcune aree
archeologiche.

La qualità dei servizi accessori ( tra i quali il grado si accessibilità) è tuttavia, ancor oggi
un punto dolente dell’offerta di turismo culturale in Sicilia.

Analizzando il panel, si osserva come la diminuzione delle presenze per alcuni beni
archeologici abbia interessato unicamente i musei e antiquarium, solo in due casi è
attestata una riduzione delle visite presso evidenze archeologiche all’aperto. Tale dato
dimostra come sia preferita la visita di beni collocati all’area aperta.

Tab.3 L'offerta regionale per provincia
Provincia parchi/resti all'aperto musei/antiquarium totale
Siracusa 17 5 22
Palermo 9 11 20
Trapani 8 9 17
Catania 8 8 16
Messina 7 9 16
Agrigento 8 6 14
Caltanissetta 6 6 12
Enna 2 7 9
Ragusa 5 4 9
TOTALE 70 65 135
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Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Agrigento Agrigento Valle dei templi Area Archeologica Templi e

fortificazioni
greche,

quartiere
ellenistico-

romano,
necropoli e

ipogei

327.622 324.724 0,89%

Agrigento Agrigento Museo Regionale
Archeologico

Materiale
proveniente da

Agrigento e
dalla Sicilia
Meridionale

databili tra età
preistorica e

romana

105.559 108.520 -2,73%

Agrigento Cattolica
Eraclea

Frazione
Eraclea Minoa

Area Archeologica Resti della città
magnogreca di
VI sec a.C., di
cui rimangono

le mura, alcune
abitazioni
ellenistico

romane e i resti
del teatro di III

sec a.C.

32.807 31.292 4,84%

Agrigento Cattolica
Eraclea

Frazione
Eraclea Minoa

Antiquarium Sono consevati
materilali

compres tra età
arcaica e età

ellenistica,
(provenienti da

Vizzi e Eraclea)

32.807 31.292 4,84%

Agrigento Sambuca di Sicilia Antiquarium chiuso per
mancanza

servizi

chiuso per mancanza
servizi

Agrigento Sambuca di
Sicilia

Monte
Adranone

Area archeologica resti di un
centro

indigeno
sviluppatosi

fno ad età
ellenistica,

oltre ai resti
di un centro

greco.

chiuso per
mancanza

servizi

chiuso per mancanza
servizi

SEGUE
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Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Caltanissetta Caltanissetta Antiquarium di

Sabucina
Espone reperti

preistorici,
sicelioti e greci

da scavi e
rinvenimenti

soprattutto da
Monte

Sabucina.

1.385 1.008 37,40%

Caltanissetta Caltanissetta Museo
Archeologico

Conserva
reperti

archeologici
databili da età
protostorica a

età greca (i più
da Sabucina).

3.933 5.020 -21,65%

Caltanissetta Caltanissetta Marianopoli Museo
Archeologico

Espone
materiali

archeologici
provenienti da
rinvenimenti e

scavi locali.

1.715 2.319 26,05%

Caltanissetta Gela Antiquarium Espone reperti
databilli da ètà

preistorica a
età ellenistica,

rinvenuti a Gela
e nella

provincia di CL

5.793 5.879 -58,91%

Caltanissetta Gela Area Archeologica
Acropoli

Resti templari
di VI e V sec

a.C.: acropoli;
di un quartiere
abitativo di IV

sec a.C.

2.437 1.765 30,07%

Caltanissetta Gela Gela Museo
Archeologico

Espone reperti
archeologici di

varie epoche

4.994 4.987 -0,14%

Catania Catania Anfiteatro romano chiuso per
pericolo crolli

chiuso per pericolo crolli

Enna Aidone Museo
Archeologico

Espone
materiali

provenienti da
Morgantina

7.408 7161 3,45%

SEGUE
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Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Enna Aidone Morgantina Area

Archeologica
Resti di una
città antica

sviluppatasi
tra il X e il III

sec a.C. e fino
ad età

romana

29.886 24.795 20,53%

Enna Enna Museo
Archeologico

Regionale

Presso
palazzo

Varisano sono
esposti

materiali
databili da età
preistorica età

medievale.

5.088 3.762 35,61%

Enna Piazza Armerina Area
Archeologica –
Villa del Casale

Resti di una
villa romana
imperiale (II-
IV sec d.C),

con preziosa
decorazione

a mosaico.

408.770 397.198 2,91%

Messina Giardini Naxos Museo
Archeologico

Materiale
proveniente

da Naxos
databili tra

età
preistorica e

romana.

31.528 32.539 -3,11%

Messina Lipari Museo
Archeologico

Regionale

Conserva
materiali

databili da età
preistorica  a
età romana.

50.145 20.418 145,59%

Messina Patti Tindari Area
Archeologica

Resti
dell'antica

città di
Tindari, di cui

sono visibili
evidenze di
età greca e

romana

76.091 75.023 1,42%

Messina Patti Tindari Antiquarium Antiquarium in
cui sono

conservati i
reperti

archeologici
provenienti da

Tindari

76.091 75.023 1,42%

SEGUE



Primo Rapporto sul turismo in Sicilia 103

Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Messina Patti Marina Villa Romana Resti di una

villa di tarda
età romana.

6.426 6.842 -6,08%

Messina Taormina Teatro Teatro eretto
in età

ellenistica (III
sec a.C.),

ristrutturato
in età

romana (II
sec d.C.)

683.034 658.843 3,67%

Messina Terme di
Vigliatore

S. Biagio Villa romana Resti di una
villa romana
con mosaici

pavimentali (I
sec a.C.).

1.831 2.119 -13,59%

Messina Tusa Halesa
Arconidea

Parco
Archeologico

Città fondata
nel 403 a.C.,

comprendent
e i resti del

teatro,
l'acropoli,
resti di un
tempio e

delle mura di
fortificazione.

2.691 2.461 5,71%

Messina Messina Museo
Regionale

Sono esposti
materiali di

varie epoche

21,123 21,317 0,91%

Palermo Santa Flavia Solunto Antiquarium Sono esposti
i materiali

provenienti
dagli scavi
dell'entica

Solunto.

28.709 27.900 2,90%

Palermo Termini Imerese Antiquarium Espone i
materiali

provenienti
dall'antica

Himera

chiuso per
ristrutturazione

chiuso per
ristrutturazione

Ragusa Ispica Cava d’Ispica Resti di un
villaggio a
Capanne,

necropoli e
forno di età

protostorica.
Nella stessa

area sono
presenti

catacombe di
IV-V sec a.C.

10.976 11.130 -1,38

SEGUE
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Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Ragusa Ragusa Museo

Aercheologico
regionale

Ibleo

Sono esposti i
materiali

provenienti
dall'antica Ibla
e dal territorio

circostante.

3.437 3.373 1,90%

Ragusa Ragusa Museo
archeologico
regionale di

Camarina

Sono esposti i
materiali

provenienti
dall'antica

Kamarina e
dalla zona

circostante.
Numerosi

sono anche i
reperti

subacquei.

12.441 12.850 -3,18%

Siracusa Lentini Museo
Archeologico

Il museo
conserva
materilai

archeologici
provenienti

dal sito di
Metapiccola e

da leontinoi.

chiuso per
mancanza servizi

chiuso per mancanza
servizi

Siracusa Siracusa Antiquarium
del Castello

Eurialo

Sono raccolti
vari reperti.

chiuso per
carenze strutturali

chiuso per carenze
strutturali

Siracusa Siracusa Museo
Ardheologico
"Paolo Orsi"

Raccoglie
materiali

archeologici
dal paleolitico

all'età
romana.

77.884 80.870 -3,69%

Siracusa Siracusa Parco
Archeologico

di Neapolis

Il parco è
costituito dai

principali
monumenti

della città
greca, del III
sec a.C. e di
quelli di età

romana III sec
d.C.

475.536 481.284 1,19%

Siracusa Siracusa Ginnasio
Romano e

Teatro

Ampia zona
archeologica
risalente al I

sec d.C.
comprende un

teatro
circondato da

un
quadriportico

22,490% 23,523% -4,39%

SEGUE
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Panel dei beni archeologici monitorati anche come domanda
Provincia Comune Località Tipo di Bene Descrizione n. visitatori 99 n. visitatori 98 differenza
Trapani Castel

Vetrano
Selinunte Parco

Archeologico
Splendida

colonia greca
delle Sicilia di
cui rimangono

i resti
dell'acropoli e
alcuni templi.

303.650 246.537 22,17%

Trapani Marsala Museo
Archeologico

Baglio
Anselmi

Espone iresti
di una nave

fenicia del III
sec. a.C. oltre

che a reperti
archeologici

del IV sec.
a.C.

30.811 32.382 4,85%

Trapani Segesta Area
Archeologica

Città elima di
cui rimangono

i resti di un
tempio e un

teatro, datato
al III sec a.C.

312.754 289.751 7,94%

Trapani Trapani Museo
Regionale

"Agostini
Pepoli"

Espone
materiali

dall'età
preistorica ad

età romana.

10.150 10150 -5,23%

4. L'applicazione della "Legge Ronchey"
La Legge 4/93, conosciuta meglio come "Legge Ronchey" ed emanata il 14 gennaio

1993 ha introdotto alcune importanti innovazioni nel sistema museale italiano migliorando
qualitativamente l'offerta. La legge, applicata solo in cinquantaquattro Istituti d'Arte e di
Antichità dello Stato (dato aggiornato al 31/12/1999 - fonte: Primo Rapporto Nomisma
sull'applicazione della Legge Ronchey), è costituita da quattro articoli, di cui i primi tre
riguardano la tutela e il godimento dei Beni culturali, attraverso l'introduzione di impianti
di sicurezza e personale di sorveglianza e il prolungamento degli orari d'apertura, mentre
l'articolo quattro decreta l'introduzione dei cosiddetti "servizi aggiuntivi".

Ovvero, si offrono al pubblico una seri di servizi quali:
• la vendita di riproduzioni riguardanti i Beni Culturali (gadget);
• la realizzazione e vendita di cataloghi ed altro materiale informativo;
• I servizi di prenotazione, visite guidate, caffetteria, ristorazione, guardaroba;
• Il noleggio di audio-guide e la vendita di beni correlati all'informazione museale.

In seguito la Legge con il decreto 139/97, ha esteso i suoi servizi anche ai servizi di
pulizia, vigilanza, biglietteria, nonché l'organizzazione di mostre e attività promozionali.

La gestione viene affidata, tramite bando di gara, a Enti pubblici ed economici, Società,
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Cooperative o soggetti privati, essa ha durata tre anni e può essere rinnovata per una
sola volta.

Per quanto concerne, invece, i proventi ricavati dai servizi aggiuntivi, il 50% delle
entrate viene lasciato al museo, mentre il 50% è destinato allo Stato. Per esempio,
durante i primi tre anni dalla applicazione, ha raggiunto poco più di 1 mdl di lire, rilevato
nel 1994, a oltre 3 mdl nel 1995, fino a superare i 5 mdl nel 1996

Garf. 3 Percentuali Introiti dopo l'applicazione della Legge Ronchey in Italia: anni 1994/1995/1996

13%

34%
53%

1994

1995
1996

(Fonte: Ministero per i Beni Culturali e Ambientali).

La legge, pur riguardando solo istituzioni museali statali, ha costituito elemento
fondamentale di riflessione sulle opportunità che anche i Beni culturali "minori", di
proprietà di enti pubblici, fossero valorizzati secondo principi di gestione efficiente,
dunque generassero risorse economiche con la fornitura al pubblico di servizi qualificati.

E' il caso della Sicilia, che nonostante sia una regione a statuto autonomo per quanto
riguarda la gestione e la fruizione dei Beni culturali, ha previsto nei suoi emendamenti
l'applicazione della Legge Ronchey.

Fino ad ora, l'applicazione della Legge 4/93 ha riguardato soltanto l'uso precario dei
Beni culturali, la concessione del patrimonio culturale in occasione di conferenze,
convegni, proiezioni, concerti, eventi, manifestazioni, spettacoli e le riprese fotografiche e
cinematografiche. I servizi aggiuntivi non sono stati ancora applicati, ma entro breve
periodo l'Assessorato ai Beni Culturali/Regione Sicilia emetterà un avviso pubblico alle
sovrintendenze e ai musei e pubblicherà un bando di gara per concorrere alla gestione
dei servizi aggiuntivi, dando così al pubblico-visitatore un'offerta più completa e ampia,
alla regione un valore aggiunto e risorse umane impegnate nel settore.
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5. L'esperienza dei Parchi letterari: una innovativa proposta
di turismo culturale

5.1 Una strategia innovativa

Il Progetto denominato "Parchi letterari" utilizza la letteratura come chiave per la
valorizzazione e la promozione del territorio.

L'idea, nata e gestita dalla Fondazione Ippolito Nievo in collaborazione con il Touring
Club Italiano e la Società per l'Imprenditoria Giovanile, sviluppa ed offre, da un punto di
vista turistico, i luoghi che hanno ispirato grandi autori della letteratura italiana, nonché le
località dove essi sono nati e/o hanno vissuto e, dove ancora oggi si possono raccogliere
le loro memorie. Il progetto, finanziato dalla Comunità Europea, prevede l'ideazione di
Parchi letterari nelle regioni italiane comprese nell'obiettivo 1 (Italia meridionale, escluso
l'Abruzzo, e insulare) e designa la Società per l'Imprenditoria Giovanile come organismo
intermediario deputato alla gestione dei finanziamenti.

In Italia, circa una ventina sono le aree individuate per la realizzazione di Parchi
letterari e, allo stato attuale, tra le regioni beneficiare del finanziamento, vi è anche la
Sicilia con sei Parchi letterari dedicati a diversi autori4: il parco letterario a Luigi Pirandello
nella provincia di Agrigento; quello di Giovanni Verga ad Acicastello; quello di Horcinus
Horca in onore di Stefano d'Arrigo nelle provincie di Messina e Reggio Calabria; il parco
intitolato a Salvatore Quasimodo sempre in provincia di Messina e a Modica (Ragusa);
mentre nell'isola di Lampedusa il parco ideato è stato attribuito a Giuseppe Tomasi;
senza dimenticare quello dedicato a Leonardo Sciascia. Nel momento in cui si scrive, vi
è, in fase embrionale, l’idea di aprire un parco dedicato a Elio Vittortini a Siracusa.

L'obiettivo principale dei Parchi letterari è quello di valorizzare luoghi di antica memoria
letteraria e, al tempo stesso, promuovere nel territorio il turismo culturale ed ambientale
attraverso queste nuove forme di circuiti itineranti che vanno al di là di quello che in
passato era l'itinerario tradizionale.

Nei Parchi, infatti, si esalta sia il patrimonio letterario legato all'autore di riferimento che
le risorse storico-artistiche e naturalistiche, uscendo così da quelli che erano i soliti
schemi consuetudinari dei musei, al contrario, potremmo dire che è l'intero territorio a
divenire museo, un'opera d'arte, da visitare e da apprezzare con tutte le sue bellezze e le
sue caratteristiche, da quelle paesaggistiche a quelle culturali, che unite all'arte, alla
storia, al folclore, all'eno-gastronomia e alle tradizioni popolari, contraddistinguono un
luogo dall'altro pronto per essere visitato ed ammirato come un vero e proprio museo.

Il limite di questa proposta può essere il grado di conoscenza (fama) internazionale
degli autori. Il progetto del parco letterario è, quindi, rivolto principalmente ad una nicchia
di fruitori italiani e sfiora soltanto in modo residuale la domanda estera.

In sintesi riportiamo le specificità dei Parchi Letterali regionali.

                                                
4 Solo il Parco di Verga è attivo; gli altri, tranne quelli in embrione, finanziati con la Sovvenzione Globale ’97 apriranno a
giugno del 2001.
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5.2 Parco Letterario – Giovanni Verga

Il parco letterario di Giovanni Verga, ospitato dal comune di Acicastello, si snoda lungo
i luoghi ancora esistenti che ispirarono i capolavori dell’autore. Si propone di offrire un
recupero memoriale che apre inediti orizzonti in antichi panorami, gettando un ponte
ideale tra natura e cultura ed offrendo contemporaneamente possibilità di sviluppo
turistico ed economico. Il parco prevede attualmente quattro itinerari:

 La passeggiata tra il Castello e Trezza, che si svolge lungo la costa tra Acicastello e
Acitrezza;

 Sulle onde della Provvidenza, che propone una gita in vaporetto sulle orme del
tragitto effettuato dall’eroe greco o secondo l’itinerario seguito nell’ultimo viaggio
dalla barca dei Malavoglia;

 Il sentiero montano, che propone un giro sul vulcano con visita alle masserie
dell’Etna;

 Fantasticheria, che propone un itinerario romantico su barche con lampare durante il
quale i pescatori raccontano leggende e novelle.

5.3 Progetto Parco Letterario - Leonardo Sciascia

L’idea progetto su Sciascia è stata posta in "lista d’attesa".
La "Fondazione Leonardo Sciascia" è il soggetto proponente del parco "Regalpetra",

sono previsti l’allestimento di spazi legati alla civiltà delle miniere e l’apertura del "Museo
Pietro D'Asaro", pittore citato nei romanzi di Sciascia. Numerose sono le iniziative
culturali, ricordiamo l’organizzazione di "Musei Viventi", i concorsi di scultura, i seminari e
gli incontri internazionali d'arte e drammaturgia.

5.4 Parco Letterario - Salvatore Quasimodo La terra Impareggiabile
Il parco “ Salvatore Quasimodo la terra impareggiabile” include alcuni territori delle

Provincia di Messina (Messina e Roccalumera, Tindari, Stromboli, Lipari, Vulcano,
Taormina, Castelmola, Giardini Naxos), della Provincia di Ragusa (Modica), della
Provincia di Siracusa (Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Cassaro, Ferla, Floridia,
Palazzolo Acreide, Solarino, Sortino, Noto e tutti i comuni della Valle dell’Anapo) e alcune
aree delle Province di Palermo ed Agrigento.

Il beneficiario del progetto è la “Cooperativa ETNOS – Modica”.
Il parco insisterà su due poli:

1) Modica (luogo natale di Quasimodo) si qualificherà come la casa di Quasimodo, già
ora gestita dal Beneficiario, e si allestirà una Quasimodoteca;

2) Roccalumera (luogo d’origine della famiglia Quasimodo) si creeranno itinerari aventi
come punto di partenza un’antica torre saracena e che includeranno un museo
quasimodiano all’interno della Villa Carrozza – Fiorentino.

E’ peraltro prevista una c.d. “antenna” a Messina (luogo dove Quasimodo compì gli
studi superiori) ove coinvolgere turisti in arrivo in Sicilia.

Altri luoghi regionali che hanno ispirato il poeta faranno parte degli itinerari del parco:
Tindari, Anapo, Siracusa e Agrigento.
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Il soggetto beneficiario nonché gestore del parco letterario, è rappresentato dalla
Cooperativa ETNOS. Per la successiva gestione del parco sarà invece costituito un
consorzio a r.l., al quale aderiranno tutti i proponenti, oltre ad altri eventuali soggetti
pubblici e privati interessati alla valorizzazione del territorio.

5.5 Parco Letterario - Luigi Pirandello – nel cerchio del Caos
Il parco che si concentra nella Provincia di Agrigento (Comuni di Agrigento e Porto

Empedocle) ha come beneficiario l’Associazione Culturale “Il Cerchio”.
Il parco Letterario "Luigi Pirandello" nasce dall’accorpamento di tre progetti proposti da

diverse compagini, oggi unificate: Provincia di Agrigento, Comune di Agrigento, Comune
di Porto Empedocle insieme all’Associazione Culturale "Il Cerchio". Il percorso del parco
si snoda tra le città di Agrigento e Porto Empedocle, interessando la fascia costiera da
Punta Grande a Punta Bianca, la Valle dei Templi e la zona delle miniere dell’agrigentino.

L’Associazione Culturale "Il Cerchio", il soggetto beneficiario e gestore del parco, è
stata individuata come capofila da un accordo di programma stipulato tra i proponenti.

Dal punto di vista strutturale, il parco sarà dotato di una sede con funzioni di centro
operativo; un investimento importante sarà poi quello che riguarda l’area del Caos (luogo
di nascita di Pirandello), dove già esiste un Museo dedicato all’Autore, che si vorrebbe
soprattutto valorizzare dal punto di vista ambientale.

L’idea di base è quella di trasformare Agrigento in una “città teatro” al fine di mettere il
visitatore nella condizione di ritrovarsi nell’atmosfera pirandelliana.

5.6 Parco Letterario - Giuseppe Tomasi di Lampedusa
Il parco “Giuseppe Tomasi di Lampedusa” avrà come beneficiario l’Istituto G. Tomasi di

Lampedusa
L’idea si fonda di due proposte iniziali attivate dal Comune di Palermo, il Comune di

Palma di Montechiaro ed dal Comune di Santa Margherita di Belice, nel quale sorge
l’antico Palazzo Filangeri Cutò, luogo simbolo del Gattopardo, prescelto come sede
ufficiale del parco.

L’intero parco, infatti, ha come fulcro l’opera principale dell’autore “ Il Gattopardo”.
L’idea è quella di puntare molto sui viaggi e percorsi sentimentali (rappresentazioni
teatrali e musicali) quali: il volo delle carrozze; la cena della servitù; il valzer del
Gattopardo; i tableau vivant; le guide cantastorie. Verrà inoltre istituita una sede del
parco con annesso un caffè letterario.

5.7 Parco Letterario - Horcynus Orca
Il parco “Horcynus Orca” che la Provincia di Messina: (Messina Saponara, Villafranca,

Rometta, Venetico, Roccavaldina, Milazzo, Castroreale, Barcellona, Tindari, Patti, Capo
d’Orlando, S.Agata A., Santo Stefano di C., Letojanni, Giardini, Taormina, Castelmola,
S.Alessio Savoca, Roccalumera, Lipari, Malfa, Santa Marina di Salina); e quella di
Catania: Acitrezza, Acireale, Acicastello, nonché una parte della Provincia di Reggio
Calabria (Reggio Calabria, Scilla, Bagnara, Campo Calabro, Villa San Giovanni, Palmi,
Condofuri, S.Lorenzo, Roghudi, Bova, Staiti, Bivongi, Melito P.S., Locri, Gerace, Roccella
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Jonica) in Calabria ha come beneficiario il Centro Regionale di Intervento per La
Cooperazione (C.R.I.C.) Onlus.

Dedicato allo scrittore Stefano D’Arrigo, il parco è concepito come un’immensa
struttura tematica e trae ispirazione dall’opera "Horcynus Orca". Gli interventi strutturali
ipotizzati sono riconducibili a due tipologie principali: la riqualificazione delle infrastrutture
esistenti, e l’allestimento all’interno delle infrastrutture individuate di spazi ed attrezzature
necessarie per lo svolgimento delle numerose attività previste (l’ex Tiro a Volo e la Torre
degli inglesi a Capo Peloro (ME) ed un immobile comunale a Scilla). Si pensa di
organizzare anche mini crociere sullo stretto.

Il proponente e beneficiario è il C.R.I.C., esso gestirà, in collaborazione con l’ECOS-
MED, durante la fase di start-up. La concertazione locale attivata è stata ed è molto
ampia e vede il coinvolgimento di Enti, Comuni, Associazioni e privati. I principali servizi
fisicamente interni al parco saranno gestiti da quattro imprese nate grazie alle
agevolazioni della ex legge 236/93.


